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Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione .

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell'asta della tran-
che ordinaria ; eventuali richieste formulate ad u n
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato .

Ai fini dell'assegnazione valgono, in quanto applica -
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11 . La richiest a
di ciascuno «specialista» dovrà essere presentata
secondo le modalità degli articoli 9 e 10 e deve conte -
nere l'indicazione dell'importo dei titoli che si intend e
sottoscrivere .

Ciascuna richiesta non può essere inferiore a d
€ 1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore
non vengono prese in considerazione .

Ciascuna richiesta non può superare l ' intero import o
offerto nel collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore sono accettate fino a l
limite dell'importo offerto nel collocamento supple-
mentare stesso .

Le richieste di importo non multiplo dell'importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto .

Art . 15 .

L' importo spettante di diritto a ciascuno «speciali -
sta» nel collocamento supplementare è pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato
aggiudicatario nelle ultime-tre aste ordinarie dei BO T
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediata -
mente precedente alla riapertura stessa, ed il totale
assegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti
ammessi a partecipare al collocamento supplementare .
Non concorrono alla determinazione dell'importo spet-
tante a ciascuno specialista gli importi assegnati
secondo le modalità di cui all'art. 2 del presente
decreto . Le richieste sono soddisfatte assegnando prio-
ritariamente a ciascuno specialista il minore tra l'im-
porto richiesto e quello spettante di diritto .

Qualora uno o più «specialisti» dovessero presentar e
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto ,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la dif-
ferenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto .
L'assegnazione verrà effettuata in base ai rapporti d i
cui al comma precedente .

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato , dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell'asta ordinaria indicato nell'art . 1, comma 1 ,
del presente decreto .

Art . 16 .

L'ammontare degli interessi derivanti dai BOT è cor-
risposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondament o
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richiest e
accolte nella stessa prima tranche .

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BO T
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n . 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi -
slativo 21 novembre 1997, n . 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verrà inviato all'ufficio centrale
del Bilancio e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana .

Roma, 23 gennaio 200 8

p. Il direttore generale : CANNAT A

08A00629

MINISTERO DELLA SALUTE

ORDINANZA 14 gennaio 2008 .

Tutela dell'incolumità pubblica dall'aggressione di cani .

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il regolamento di polizia veterinaria approvat o
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbrai o
1954, n . 320 ;

Visto l'art . 32 della legge 23 dicembre 1978, n . 833 ;
Visto l'art . 10 della Convenzione europea per la pro-

tezione degli animali da compagnia, approvata a Stra-
sburgo il 13 novembre 1987, firmata anche dall'Italia ;

Vista la legge 14 agosto 1991, n . 281, legge quadro in
materia di animali d'affezione e prevenzione del randa-
gismo, in particolare l'art . 1 che stabilisce che lo Stat o
promuove e disciplina la tutela degli animali d'affe-
zione, condanna gli atti di crudeltà contro di essi e favo-
risce la corretta convivenza tra uomo ed animale ;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 28 febbraio 2003, che ratifica l'accordo 6 febbrai o
2003 tra il Ministro della salute, le regioni e le provinc e
autonome di Trento e Bolzano in materia di benesser e
degli animali da compagnia e pet-therapy ;

Vista l'ordinanza del Ministero della salute 12 dicem-
bre 2006 concernente «Tutela dell'incolumità pubblic a
dall'aggressione di cani» e successive modifiche ;

Considerato che, salvo quanto disposto dalla legg e
20 luglio 2004, n . 189, alla luce della moderna lettera -
tura scientifica in materia, l'uso di strumenti che deter-
minano scosse o impulsi elettrici sui cani può provocare
paura e sofferenza tali da produrre reazioni di aggressi-
vità da parte degli animali stessi ;

Considerato che l'ordinanza del Ministero dell a
salute 12 dicembre 2006 concernente «Tutela dell'inco-
lumità pubblica dall'aggressione di cani» e successiv e
modifiche scade il 13 gennaio 2008 ed in attesa del-
l 'emanazione di una disciplina organica in materia ;
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Ritenuta la necessità e l'urgenza di adottare disposi-
zioni cautelari a tutela della salute pubblica, anche a
seguito del verificarsi di episodi di aggressione alle per -
sone da parte di cani nel corso del 2007 ;

3 . Gli obblighi di cui al comma 1 del presente arti -
colo, non si applicano ai cani per non vedenti o non
udenti, addestrati come cani guida .

Art . 3 .
Ordina :

Art . 1 .

1 . Sono vietati :

a) l'addestramento inteso ad esaltare l'aggressivit à
dei cani ;

b) l'addestramento inteso ad esaltare il rischio di
maggiore aggressività di cani appartenenti a incroci o
razze di cui all'elenco allegato ;

c) qualsiasi operazione di selezione o di incroci o
tra razze di cani con lo scopo di sviluppare l 'aggressi-
vità ;

d) la sottoposizione di cani a doping, così com e
definito all'art . 1, commi 2 e 3, della legge 14 dicembre
2000, n . 376;

e) gli interventi chirurgici destinati a modificare
l'aspetto di un cane, o finalizzati ad altri scopi non
curativi, in particolare :

i) il taglio della coda fatta eccezione per i cani
appartenenti alle razze canine riconosciute alla F .C.I .
con caudotomia prevista dallo standard, sino all'ema-
nazione di una legge di divieto generale specifica in
materia. Il taglio della coda, ove consentito, deve essere
eseguito da un medico veterinario entro la prima setti-
mana di vita;

ii) il taglio delle orecchie;

iii) la recisione delle corde vocali .
2 . Il divieto di cui al punto 1, lettera e), non si applic a

agli interventi curativi necessari per ragioni di medicin a
veterinaria .

Art . 2.

1 . I proprietari e i detentori di cani, analogamente a
quanto previsto dall'art . 83, comma 1, lettere c) e d)
del Regolamento di polizia veterinaria, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 8 febbrai o
1954, n . 320, hanno l'obbligo di :

a) applicare la museruola o- il guinzaglio ai can i
quando si trovano nelle vie o in altro luogo aperto a l
pubblico ;

b) applicare la museruola e il guinzaglio ai can i
condotti nei locali pubblici e sui pubblici mezzi di tra -
sporto .

2 . I proprietari e i detentori di cani di razza di cu i
all'elenco allegato devono applicare il guinzaglio e l a
museruola ai cani sia quando si trovano nelle vie o i n
altro luogo aperto al pubblico sia quando si trovan o
nei locali pubblici o sui pubblici mezzi di trasporto.

1 . Chiunque possegga o detenga cani di cui all'art. l
comma 1, lettera b), ha l'obbligo di vigilare con parti-
colare attenzione sulla detenzione degli stessi al fine d i
evitare ogni possibile aggressione a persone e deve sti-
pulare una polizza di assicurazione di responsabilit à
civile per danni contro terzi causati dal proprio cane .

Art . 4 .

1 . Salvo quanto disposto dalla legge 20 luglio 2004,
n . 189, è vietato l'uso di strumenti che determinan o
scosse o impulsi elettrici sui cani, in quanto procur a
ansia, paura e sofferenza tali da produrre, tra gli effetti
collaterali rilevati, reazioni di aggressività che possono
tradursi in attacchi ingiustificati, morsicature ed
aggressioni con gravi ripercussioni sul l ' incolumità pub-
blica .

Art . 5 .

1 . Si definisce cane con aggressività non controllat a
quel soggetto che, non provocato, lede o minaccia d i
ledere l'integrità fisica di una persona o di altri animal i
attraverso un comportamento aggressivo non control-
lato dal proprietario o detentore dell'animale .

2 . I servizi veterinari tengono aggiornato un archivi o
dei cani morsicatori e dei cani con aggressività non con -
trollata rilevati, nonché dei cani di cui all'elenco alle-
gato al fine di predisporre i necessari interventi di con-
trollo per la tutela della incolumità pubblica .

3 . L'autorità sanitaria competente, in collaborazion e
con l'Azienda sanitaria locale stabilisce :

a) i criteri per la classificazione del rischio da cani
di proprietà con aggressività non controllata con i rela-
tivi parametri per la rilevazione ;

b) i percorsi di controllo e rieducazione per la pre-
venzione delle morsicature ;

c) l'obbligo per i proprietari dei cani cui a l
comma 1, di stipulare una polizza di assicurazione pe r
la responsabilità civile per danni contro terzi causat i
dal proprio cane ;

d) ulteriori prescrizioni e misure atte a controllar e
o limitare il rischio di morsicature .

4 . È vietato acquistare, possedere o detenere cani di
cui all'art . 1, comma 1, lettera b), e di cui al comma 1
del presente articolo :

a) ai delinquenti abituali o per tendenza;
b) a chi è sottoposto a misure di prevenzione per -

sonale o a misura di sicurezza personale ;
c) a chiunque abbia riportato condanna, anch e

non definitiva, per delitto non colposo contro la per -
sona o contro il patrimonio, punibile con la reclusione
superiore a due anni;
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d) a chiunque abbia riportato condanna, anche
non definitiva, per i reati di cui agli articoli 727, 544 -
ter, 544-quater, 544-quinques del codice penale e, per
quelli previsti dall'art . 2 della legge 20 luglio 2004 ,
n . 189 ;

e) ai minori di 18 anni e agli interdetti o inabilitat i
per infermità .

5. Il proprietario o il detentore di un cane di cu i
all'art . 1, comma 1, lettera b), e di cui al comma 1 de l
presente articolo che non è in grado di mantenere i l
possesso del proprio cane nel rispetto delle disposizioni
di cui alla presente ordinanza deve interessare le auto-
rità veterinarie competenti del territorio al fine di ricer-
care con le amministrazioni comunali idonee soluzion i
di gestione dell'animale stesso .

6. La presente ordinanza non si applica ai cani in
dotazione alle forze armate, di polizia, di protezion e
civile e dei vigili del fuoco .

Art . 6 .

1. Salvo che il fatto non costituisca reato, le viola-
zioni delle disposizioni della presente ordinanza sono
sanzionate dalle Amministrazioni competenti, second o
i parametri territoriali in vigore .

2. La presente ordinanza, inviata alla Corte dei conti
per la registrazione, entra in vigore il giorno della pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana ed ha efficacia per un anno a decorrere dalla pre-
detta pubblicazione .

Roma, 14 gennaio 2008

Il Ministro : TURC O

Registrato alla Corte dei conti il 23 gennaio 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 51

ALLEGAT O

Elenco delle razze canine e di incroci di razze a rischio di aggressivit à
di cui all'art . 1, comma 1, lettera b), della presente ordinanza :

American Bulldog ;
Cane da pastore di Charplanina ;
Cane da pastore dell'Anatolia ;
Cane da pastore dell'Asia centrale ;
Cane da pastore del Caucaso ;
Cane da Serra da Estreilla ;
Dogo Argentino ;
Fila brazileiro;
Perro da canapo majoero ;
Perro da presa canario ;
Perro da presa Mallorquin ;
Pit bull;
Pit bull mastiff;
Pit bull terrier ;
Rafeiro do alentejo ;
Rottweiler ;
Tosa inu.

08A00608

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMIC O

DECRETO 14 dicembre 2007 .

Scioglimento della società cooperativa «Teatrocittà societ à
cooperativa a r .l .», in Brindisi, e nomina del commissario
liquidatore .

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla Confederazione cooperative italiane e rela-
tive alla società cooperativa sotto indicata ;

Tenuto conto che l'Ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall'art . 2545-septiesdecies del codice
civile ;

Visto l'art . 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002 ,
n . 220 ;

Visto il parere della Commissione centrale per le
Cooperative nella riunione del 15 maggio 2003 ;

Ritenuta l 'opportunità di disporre il provvediment o
di scioglimento d'ufficio art . 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore ;

Decreta :

Art . 1 .

La società cooperativa «Teatrocittà società coopera-
tiva a r .l .», con sede in Brindisi, costituita in dat a
19 aprile 1989 con atto a rogito del notaio dott . Errico
Michele di Brindisi, n . REA 64652, è sciolta d'uffici o
ai sensi dell'art . 2545-septiesdecies del codice civile e il
dott . Gioia Teodoro, nato a Brindisi il 13 aprile 1954,
con studio in Brindisi, via Villafranca n . 16, ne è nomi -
nato commissario liquidatore ;

Art . 2 .

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbrai o
2001 . Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana .

Contro il presente provvedimento è possibile pro -
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo Regionale ovvero straordinario al Presidente dell a
Repubblica nei termini e presupposti di legge .

Roma, 14 dicembre 2007

Il Ministro : BERSAN I

08A00506
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